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fu differita lunedì scorso, da me presentata 
insieme con altri colleghi, intorno alla pub-
blicazione delle opere di Leonardo da Vinci. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Comincio dall'onorevole 
Strigari, e lo prego subito di voler differire la 
sua interpellanza, la quale richiede, almeno 
per me, (il ministro dei lavori pubblici non è 
presente) una preparazione speciale e pre-
cisa, trattandosi di sapere « cornee quando 
il Governo intenda intervenire per ovviare 
i danni della continua e progressiva sommer-
sione nel mare della parte bassa della città 
di Pozzuoli ». Io non me ne intendo, ma 
capisco che qui si tratta di una questione 
tecnica di primaria importanza. 

Voci. Ma l'onorevole Strigari non c'è. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sta bene; ma io mi ri-
volgo ad uno Strigari ideale... {Si ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ha 
;però telegrafato insistendo. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ed io ripeto che non me 
ne intendo di queste cose, e che voglio stu-
diarle; non ho l'omniscienza per rispondere 
circa un fenomeno così grave, del mare che 
si avanza, e della terra che si ritira. {Com-
menti). E quando il Governo non può ri-
spondere che dopo una diligente investiga-
zione, a che cosa si ridurrebbe ora l'inter-
pellanza ? Ad un seir-^ice monologo da 
parte dell'interpellante. Quindi prego l'ono-
revole Presidente di non mettere all'ordine 
del giorno questa interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Allora faremo sapere 
all'onorevole Strigari che il presidente del 
Consiglio non è in condizione di poter ri-
spondere lunedì alla sua interpellanza. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sicuro; non saprei quali 
provvedimenti si potrebbero prendere; se 
l'onorevole Strigari li sa, ce li dica priva-
tamente, ed allora studieremo. 

Non ho alcuna difficoltà ad accettare, 
per l 'amore a Leonardo, che abbiamo 
comune, lo svolgimento della interpellanza 
dell'onorevole Cermenati e d'altri colleghi. 

Pregherei poi l'onorevole amico Galli di 
lare atto di fiducia verso il Governo, in 
una questione così delicata, argomento di 
studi dei miei predecessori, e dei predecessori 
«dei miei predecessori. In un momento in 
cui gli studi si continuano e si continuano 
anche gli scambi di idee sulla difficile ma-
teria, che è oggetto della sua interpellanza, 
lo pregherei di non insistere nel portare ora 
la questione alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Galli. 

GALLI . Accetto le dichiarazioni dell'o-
norevole presidente del Consiglio; e non po-
tevo attendermi da lui una risposta diversa 
da quella che egli ha data al Senato. Però 
sia permesso anche a me di fare una dichia-
razione che credo non indifferente, nè per 
la Camera nè per il paese. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, non 
entri a discutere il merito della questione. 
Dica se accetta o no l'invito fatto dal 
presidente del Consiglio di differire la sua 
interpellanza ! 

G A L L I . Ma bisogna pure che accenni i 
motivi per i quali accetto l'invito, dal mo-
mento che l'onorevole presidente del Con-
siglio ha accennato egli pure i motivi per 
cui chiede che la mia interpellanza sia dif-
ferita. 

In una questione così importante, onde 
distruggere voci, anche interessate, le quali 
sono state raccolte dai giornali, e che pos-
sono portare confusione, dichiaro di potere 
assicurare contro qualunque smentita che 
i minist i passati, onorevole Giolitti, ono-
revole Daneo ed onorevole Guicciardini, 
nulla scrìssero o dissero che potesse in alcun 
modo pregiudicare la questione del palazzo 
Farnese. Raccomando perciò che essa ri-
manga integra, quale fu affermata dal mini-
stro Lacava; e prendo atto delle dichiara-
zioni del presidente del Consiglio, il quale 
mi assicura che sarà conservata integra 
anche ora, a difesa del diritto italiano. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non ho detto questo; ho 
pregato soltanto l'onorevole Galli, perla de-
licatezza dell'argomento e per gli studi e 
gli scambi di idee che sono in corso, di fare 
atto di fiducia verso il Governo, e di non 
insistere nel voler svolgere ora la sua in-
terpelli nza. 

G A L L I . Ed io ho dichiarato che sono 
convinto che ella manterrà integra la que-
stione. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Siamo d'accordo, ognuno 
di noi, nelle nostre dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'interpellanza 
dell 'onorevole Galli è rimessa a tempo 
indeterminato. Quella dell'onorevole De 
Amicis al ministro d'agricoltura, industria 
e commercio rimane all'ordine del giorno 
di lunedì ? 


